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    L’affondo          Essere tutti un Ognuno ...   

Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Nel mondo di oggi, secondo lo scrittore David Grossman , sono pochi 
coloro che vivono all’insegna del bene, decidendo di condividere i senti-
menti e gli stati d’animo degli altri, mentre molti trovano piacere nel ma-
le. “Il male oggi è l’indifferenza, voltare le spalle nei confronti del prossi-
mo. Non possiamo restare indifferenti di fronte alle tragedie che avven-
gono nel mondo. E’ difficile scegliere di soffrire.” 
Forse non ha tutti i torti : l’indifferenza è ancora più inquietante dell’odio 
stesso. 
Sappiamo tutto sulla miseria del mondo , sulle catastrofi naturali , abbia-
mo molte occasioni di confronto con gli altri, differenti da noi, ma il ri-
sultato non è quello dell’attenzione o del rigetto , bensì quello dell’insen-
sibilità. 
Si è sempre più distaccati, impassibili, apatici di fronte al mondo che bus-
sa alle porte della nostra casa ben protetta e isolata. 
Ho letto recentemente un articolo su un quotidiano, dove l’autore raccon-
tava una storia simpatica di quattro persone chiamate Ognuno, Qualcuno, 
Ciascuno, Nessuno. 
C’era un lavoro urgente da fare e Ognuno era sicuro che Ciascuno avreb-
be potuto farlo, ma Nessuno lo fece. 
Finì che ciascuno incolpò Qualcuno perché Nessuno fece ciò che Ognuno 
avrebbe potuto fare. 
E’ una semplice “parabola” che inquadra quella malattia della nostra So-
cietà che è l’inerzia, l’indifferenza, il ricorso all’alibi per non impegnarsi. 
Ritroviamo, allora, la responsabilità dell’essere tutti un Ognuno con un 
compito, prima di diventare tutti un inerte e vuoto Nessuno. 
Risvegliamo la nostra coscienza , scuotiamola dal torpore , ritroviamo 
l’esperienza morale dell’amore e dell’umanità . 
Per ritrovarci donne e uomini alimentati da senso di responsabilità e del 
dovere verso gli altri.  E di questo, la società di oggi ha urgente bisogno. 

Riccardo 



                     Dal Vangelo di Luca  4,21-30 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella si-
nagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato».  Tutti gli davano te-
stimonianza ed erano meravigliati delle parole 
di grazia che uscivano dalla sua bocca e dice-
vano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma 
egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete 
questo proverbio: “Medico, cura te stesso. 
Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, 
fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiun-
se: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi di-
co: c’erano molte vedove in Israele al tempo di 
Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei 

mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di 
esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 
C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma 
nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire 
queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alza-
rono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio 
del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma 
egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 
 
 
 

 Invito alla preghiera          Ascoltare la voce                            
Signore Gesù, ci viene da chiederti dove hai trovato il coraggio per 
presentarti a Nazaret. Certo ti conoscevano, certo avevano anche 
sentito parlare di te. Ed erano curiosi. Ti attendevano alla prova dei 
fatti. E i passaggi successivi sono logici nel tuo cuore: tu conosci la 
Parola eterna del Padre e la traduci per noi con una semplicità che 
strabilia e dovrebbe orientarci! Potevano essere logici anche nel 
cuore indurito chi non poteva andare oltre a ciò che conosceva, ve-
deva e toccava. Pietà, Signore, per la nostra incomprensione e il 
nostro sdegno quando la tua Parola e il tuo agire non fanno parte 
del nostro quotidiano. Perdona tutte le volte che ti abbiamo caccia-
to dal cuore conducendoti fin sul precipizio della nostra rabbia, per 
buttarti nell'abisso della nostra indifferenza. Crea, oggi, in noi il si-
lenzio per ascoltare la tua voce, per accogliere il tuo messaggio 
sempre nuovo. Fa' che la tua Parola penetri come spada nel nostro 
cuore per saper valutare con la tua saggezza le cose terrene ed 
eterne, e diventare finalmente liberi e poveri per entrare nel tuo 
Regno. Non prima, però, di aver accolto la tua offerta di grazia che 
cambierà la nostra vita. Amen.  

Marino Gobbin 
 

La Parola 



La Liturgia 

4ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70 (71); 
1 Cor 12,31–13,13; Lc 4,21-30 
Gesù come Elia ed Eliseo è mandato 
non per i soli Giudei. 
R La mia bocca, Signore, racconterà 
la tua salvezza.                                                                     
Verde 

30 
DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Giornata mondiale dei malati di lebbra 
 
Ore 8.00 Parrocchia: 
def. Caterina, Flavio, Sana 
Ore 10.30 Parrocchia: 
def. Elda, Pietro, Gianfermo 
Cimadoro e fam. Milesi e Mar-
chetti 
Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Moioli Pasquale 

S. Giovanni Bosco (m) 
2 Sam 15,13-14.30; 16,5-13a; Sal 3; 
Mc 5,1-20 
Esci, spirito impuro, da quest’uomo. 
R Sorgi, Signore! Salvami, Dio mio!                         
Bianco 

31 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
  

2 Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-
32; 19,1-3; Sal 85 (86); Mc 5,21-
43   Fanciulla, io ti dico: Alzati! R 
Signore, tendi l’orecchio, rispondi-
mi.               Verde 

1 
MARTE-

DÌ 
  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
def. Eliseo e Caterina Mazzoleni 
  
  

Presentazione del Signore (f) 
Ml 3,1-4; Lc 2,22-40 I miei occhi 
hanno visto la tua salvezza. R Vieni, 
Signore, nel tuo tempio santo.                             
Bianco 

2 
MERCO-

LEDÌ 
  

LO Prop 

Giornata mondiale della vita consacrata 
 
Ore 20.30 Parrocchia: def. 
Fam. Palini e Fam. Verzeletti 

S. Biagio (mf); S. Oscar 
(Ansgario) (mf) 
1 Re 2,1-4.10-12; C 1 Cr 29,10-12; 
Mc 6,7-13 Prese a mandarli. 
R Tu, o Signore, dòmini tutto!            
Verde 

3 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 20.30 Parrocchia: 
def. Fam. Riceputi 

Sir 47,2-13 (NV) [gr. 47,2-11]; Sal 
17 (18); Mc 6,14-29 
Quel Giovanni che io ho fatto deca-
pitare, è risorto. R Sia esaltato il 
Dio della mia salvezza.               
Verde 

4 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
def. Basilio e Famiglia 
  

S. Agata (m) 
1 Re 3,4-13; Sal 118 (119); Mc 6,30-34 
Erano come pecore che non hanno 
pastore.   R Insegnami, Signore, i 
tuoi decreti.   Rosso 

5 
SABATO 
LO 4ª set 

Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Gabriella, Giuseppina e 
Celestino 

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137 (138); 
1 Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Lasciarono tutto e lo seguirono. 
R Cantiamo al Signore, grande è la 
sua gloria.                                               
Verde 

6 
DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Giornata nazionale per la vita 
Ore 8.00 Parrocchia: 
def. Antonio, Maria e Simone 
Ore 10.30 Parrocchia: 
def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Nava Massimo, Albina e 
Pierino 



Gli Appuntamenti 

* Sabato 29 gennaio - Festa di S. Giovanni Bosco, patrono dei ragazzi 
 e dell’oratorio 
 Dalle 15 alle 18 don Ubaldo Nava è in chiesa per le confessioni 
 Ore 16.45 inizio della catechesi dei ragazzi e accoglienza al campo spor
 tivo della fiaccolata che, grazie alle fiaccole del cuore, porteranno le 
 fiaccole da 4 posti diversi: dal Duomo in Città Alta, Valbrembo, Carenno 
 e da Sotto il Monte, come inizio della festa di S. Giovanni Bosco. 
 Ore 18 S. Messa di S. Giovanni Bosco 
 

* Domenica 30 gennaio - Festa di S. Giov. Bosco, patrono dei ragazzi 
 e dell’oratorio 
 Ore 9.15 catechesi dei ragazzi 
 Ore 10.30 S. Messa di S. Giovanni Bosco 
 

 Lunedì 31 gennaio - memoria liturgica di s. Giovanni Bosco 
 Ore 14.30 Funerale Giuseppina Pelosi 
 Ore 20.30 in oratorio incontro adolescenti e giovani 
 

 Mercoledì 2 febbraio - Festa della Presentazione al tempio di Gesù 
 Ore 20.30 S. Messa in parrocchia con il rito della luce e la benedizione 
 dei ceri (candelora). Al termine si portano a casa le candele  come segno 
 della benedizione del Signore 
 

 Giovedì 3 febbraio - S. Biagio vescovo e martire 
 Ore 20.30 S. Messa in parrocchia con il rito della benedizione della go
 la e del pane benedetto di s. Biagio 
 

 Venerdì 4 febbraio - Primo venerdì del mese 
 Ore 20.30 Adorazione Eucaristica in chiesa Parrocchiale 
 

 Sabato 5 febbraio 
 Catechismo ragazzi e 3 media e s. Messa (come solito) 
 

 Domenica 6 febbraio - Giornata per la vita  Ci sarà la vendita delle   
 primule 
 Ore 9.15 catechesi dei ragazzi 
   
Buste di Natale: € xxx Via campo delle rane ed  €xxx Beita.  
Casa di Comunità: € xxx NN  ed  € xxx NN 
Sempre grazie a nome della comunità 
  
 Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da:ww.oratoriopalazzago.it 


